
Regione Piemonte
Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino Piemontese

Bosio, Alessandria

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO N. 31/2017
Seduta ordinaria

OGGETTO: adozione della revisione dello Statuto dell’Ente di gestione delle Aree protette
dell’Appennino piemontese.

L’anno duemiladiciassette, addì 9 agosto, alle ore 22.00, presso la sede amministrativa dell’Ente di
gestione in via Umberto I n. 32/A, Bosio (AL), sono stati per oggi convocati i componenti di questo
Consiglio. All’appello risultano:
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Bianchi Dino

Repetto Danilo
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Presidente

Vice Presidente

Consigliere

Consigliere

Consigliere

X

X

X

X

X

TOTALI 5 /

Assiste all’adunanza con funzioni di Segretario verbalizzante il dott. Andrea De Giovanni, Direttore
dell’Ente di gestione, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il sig. Dino Bianchi, nella sua qualità di Presidente, constatata la presenza del numero legale per la
validità della seduta, dichiara aperta la seduta e pone in discussione quanto in oggetto.



IL CONSIGLIO

Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”.

Visto lo Statuto dell’Ente di gestione del Parco naturale delle Capanne di Marcarolo approvato con
D.P.G.R. n. 1 del 8/1/2014.

Visto lo Statuto dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese adottato con
D.C. n. 7 del 24 marzo 2016.

Dato atto che ai sensi dell’art. 23 della suddetta L.R. n. 19/2009 e s.m.i. gli Enti di gestione delle
Aree protette adottano lo Statuto dell’Ente sulla  base di  uno schema quadro predisposto dalla
Giunta regionale, al fine di garantire l’omogeneità di contenuto.

Dato inoltre atto che lo Statuto dell’Ente, ai sensi dell’art. 15, comma 6 della L.R. n. 19/2009 e
s.m.i.  è  adottato e modificato  dal  Consiglio  dell’Ente,  nonché approvato  e reso esecutivo  con
Decreto del Presidente della Giunta regionale.

Preso infine atto che ai sensi dell’art. 18, comma 4, lettera b) della L.R. n. 19/2009 e s.m.i., La
Comunità delle Aree protette esprime parere obbligatorio sullo Statuto dell’Ente di gestione.

Vista la nota prot. APAP n. 843 del 26/6/2017, con la quale il Settore Biodiversità e Aree naturali
della Regione Piemonte ha trasmesso all’Ente copia della D.G.R. n. 34-5175 del 12/6/2017 ad
oggetto “Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. (Testo unico sulla tutela delle aree naturali
e della biodiversità): approvazione del nuovo schema quadro di Statuto degli Enti di gestione delle
aree protette. Revoca della D.G.R. n. 14-4593 del 24 settembre 2012”.

Preso atto che la suddetta deliberazione prescrive agli Enti di gestione di adeguarsi al predetto
schema nella revisione del proprio Statuto, “ferma restando la facoltà degli stessi di integrare la
disciplina dello schema quadro qualora vi fosse la necessità di regolamentare aspetti  del  tutto
peculiari caratterizzanti i singoli Enti”.

Preso inoltre atto che il  nuovo schema quadro di  Statuto prevede che il  simbolo dell’Ente sia
formato dall’immagine scelta dal  Consiglio  e rappresentata secondo le indicazioni  della  Giunta
regionale.

Vista la Deliberazione del Consiglio n. 35/2013 “Adozione dello Statuto dell’Ente di gestione del
Parco naturale delle Capanne di Marcarolo a seguito dei rilievi formulati dalla Direzione ambiente
della Regione Piemonte”, con la quale era stato adottato il vigente Statuto dell’Ente.

Vista la Deliberazione del Consiglio n. 7/2016 “Adozione modificazione dello Statuto dell’Ente di
gestione  delle  Aree protette  dell’Appennino  piemontese”,  con  la  quale  era  stato  revisionato  il
vigente Statuto dell’Ente a seguito della modifica dell’art.  12, comma 1, lettera g) della L.R. n.
19/2009 e s.m.i., da parte della L.R. n. 19/2015, sullo schema quadro approvato dalla D.G.R. n.
14-4593 del 24/9/2012.

Presso atto della revoca della D.G.R. n. 14-4593 del 24/9/2012.

Considerato  pertanto  necessario  adeguare  il  vigente  Statuto  dell’Ente  alle  nuove previsioni  di
legge.

Dato  atto  che  ai  sensi  dell’art.  12,  comma 1,  lettera  g)  della  L.R.  n.  19/2009  e  s.m.i.,  come
modificata dalla L.R. n. 19/2015, la gestione del Parco naturale delle Capanne di Marcarolo e della
Riserva naturale del Neirone a far data dal 1/1/2016 è in capo al nuovo Ente di gestione delle Aree
protette dell’Appennino piemontese.



Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  n.  26/2017  “Prima adozione  della  revisione  dello  Statuto
dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese”.

Visto  che  con  la  suddetta  Deliberazione  del  Consiglio  n.  26/2017  sono  state  definite  le
modificazioni proposte ai contenuti del vigente Statuto approvato con D.P.G.R. n. 1 del 8/1/2014,
come di seguito elencate:

 titolo, sostituzione “del Parco naturale delle Capanne di Marcarolo” con “delle Aree protette 
dell’Appennino piemontese”;

 art. 1, comma 1, sostituzione “del Parco naturale delle Capanne di Marcarolo” con “delle
Aree protette dell’Appennino piemontese”;

 art. 2, comma 1, aggiunta lettera b) “Riserva naturale del Neirone”;
 art. 12, comma 5, aggiunto periodo “Fino all’adozione del Regolamento la convocazione

avviene con le modalità previste dall’art. 9 del presente Statuto“;
 art. 16, comma 6, sostituzione “alle Comunità Montane e alle Comunità collinari” con “alle

Unioni Montane e collinari”;

Vista inoltre la  scelta dell’immagine simbolo dell’Ente  come di  seguito  descritta:  un paesaggio
stilizzato  di  rilevi  dell’Appennino  piemontese in  colori  naturali  su  cielo  azzurro,  sormontati  dal
Monte Tobbio, con in primo piano la raffigurazione in bianco e nero, in alto a destra, di un biancone
e, in basso a sinistra, di una fritillaria (come da immagine allegata).

Vista inoltre la deliberazione della  Comunità delle  Aree protette dell’Ente di  gestione APAP n.
7/2017 “Espressione parere obbligatorio  sulla revisione dello  Statuto dell’Ente”,  con la quale è
stato espresso parere favorevole alle modificazioni proposte.

Ritenuto pertanto di adottare le modificazioni proposte per la revisione dello Statuto dell’Ente di
gestione  delle  Aree protette  dell’Appennino  piemontese,  come precedentemente evidenziate  e
inserite nel documento allegato.

Posta ai voti l’adozione della presente deliberazione, vista l’urgenza, con immediata esecutività.

Visto che la votazione, avvenuta a norma di legge, per alzata di mano, ha dato i seguenti risultati:
Votanti: 5;
Astenuti: 0;
Favorevoli: 5;
Contrari: 0.

Dato atto che ai sensi e per gli effetti del vigente Statuto dell’Ente Parco è stato apposto il visto del
Direttore dott. Andrea De Giovanni in ordine alla regolarità amministrativa.

DELIBERA

di adottare le modificazioni proposte per la revisione dello Statuto dell’Ente di gestione delle Aree
protette  dell’Appennino  piemontese,  come  evidenziate  in  premessa  e  inserite  nel  documento
allegato;

di scegliere come simbolo dell’Ente l’immagine di seguito descritta: un paesaggio stilizzato di rilevi
dell’Appennino piemontese in colori naturali su cielo azzurro, sormontati dal Monte Tobbio, con in
primo piano la raffigurazione in bianco e nero,  in alto a destra,  di  un biancone e,  in  basso a
sinistra, di una fritillaria (come da immagine allegata);

di adottare il presente provvedimento, vista l’urgenza, con immediata esecutività;

di trasmettere copia della presente deliberazione al Settore Biodiversità e Aree naturali protette
della Regione Piemonte per gli opportuni adempimenti di competenza;



di pubblicare la presente deliberazione all’Albo Pretorio dell’Ente di gestione delle Aree protette
dell’Appennino  piemontese  (www.areeprotetteappenninopiemontese.it),  nonché  nel  sito
istituzionale dell’Ente di gestione nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23,
comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.

Allegato n. 1: Statuto revisionato.
Allegato n. 2: Simbolo Ente.

http://www.areeprotetteappenninopiemontese.it/
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